
1

Il primo giornalino digitale dell' ITES "A. Fraccacreta"di San Severo
N. 1 MARZO  Giovedì 10, 2022

E' nato il "Fra' Ragazzi", il primo 
giornalino scolastico digitale dell'Ites 
"Fraccacreta". La redazione è costituita 
dagli alunni della 3^, 4^ e 5^ A SIA e 
tutti i ragazzi dell'Ites sono invitati a 
partecipare. 
"Non avremmo mai immaginato che, ad 
inaugurare il primo numero, ci sarebbe 
stata la notizia della guerra. Con la 
speranza che il conflitto cessi al più 
presto ed invocando, a gran voce, la 
pace, vi auguriamo una buona lettura".
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Ehi tu! Sì, tu che hai in ten zio ne di evi ta re com ple ta men te que ste ri ghe 
per an da re a met te re il so li to like com pul si vo ad un post qua lun que, 
de di ca ci due mi nu ti del tuo tem po e im mer gi ti in quel la che po treb be 
es se re una fan ta sti ca nuo va espe rien za. Hai pre sen te tut te quel le at ti- 
vi tà ex tra cur ri co la ri che ca rat te riz za no le scuo le ame ri ca ne che ve dia- 
mo sem pre nei film? Beh non pos so pro met ter ti una squa dra di foot- 
ball, un club di cheer lea der o tut te le cose fan ta sti che che sia mo abi- 
tua ti a ve de re e de si de ra re, ma se par tis si mo da un gior na li no?  
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PERCHE' UN 
GIORNALINO?
di Giorgia Carretta

 PRON TI, PAR TEN ZA...SIA!
!

Gio ve dì 24 feb bra io 2022 il mon do in te ro 
si è sve glia to con una no ti zia che nes su no 
mai avreb be vo lu to sen ti re, dopo cir ca 80 
an ni dal l’ul ti ma ter ri bi le guer ra, che ha de- 
va sta to il mon do in te ro:  l’U crai na è sta ta 
at tac cata dal la Rus sia. Ad oggi non si co- 
no sce an co ra il nu me ro esat to del le 
vittime , ma sap pia mo che mi glia ia di per- 
so ne si sono ri fu gia te ne gli spa zi sot ter ra- 
nei del le cit tà e mi glia ia stan no scap pan do 
nei pae si con fi nan ti. 
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Intervista alla nostra preside, la  prof.ssa Soccorsa Colangelo

di Silvia Cardillo e Marika Moscatelli

Oggi ci rechiamo in presidenza per 
intervistare la dirigente del nostro 
Istituto, la prof.ssa Maria Soccorsa 
Colangelo. Vorremmo infatti rivolgerle 
alcune domande in vista della 
pubblicazione del giornalino della 
scuola. Siamo un po' emozionate, non 
abbiamo mai avuto un incontro 
“ravvicinato” con la nostra preside. 
Appena arriviamo in presidenza, 
troviamo la porta già aperta e la preside 
che ci accoglie con un bel sorriso, 
invitandoci  con gentilezza ad 
accomodarci. Ci sentiamo subito a 
nostro agio e cominciamo la nostra 
conversazione. 
  
D. Buongiorno preside siamo Silvia 
Cardillo e Marika Moscatelli della 4 
A^ SIA, la redazione è in procinto di 
pubblicare il giornalino scolastico, e 
vorrebbe che lei inaugurasse il primo 
numero con delle considerazioni 
introduttive.
R. Care ragazze, quello che posso dirvi 
è che apprezzo molto l’idea del 
giornalino scolastico, perché 
rappresenta un’attività didattica ricca di 
potenzialità formative. 
Innanzitutto perché costituisce 
un’occasione per migliorare le 
competenze scritte, ma anche della 
comunicazione e, allo stesso tempo, 
favorisce la collaborazione per il 
conseguimento dell’obiettivo. Il 
giornalino scolastico offre inoltre 
l’opportunità di costruire uno spazio 
 di confronto e di dibattito, di 
espressione libera, creativa e civile, che 
favorisce la formazione di coscienze 
critiche, consapevoli dell’importanza di 
condividere le proprie idee, i propri 
pensieri, nel totale rispetto della libertà 
di tutti. Si sperimentano poi forme di 
scrittura diverse; narrazione, 
descrizione, riflessione, racconto, 
relazioni, recensioni letterarie, 
redazione di testi pubblicitari e resoconti 
di attività scolastiche.

D. Ritiene che sia importante 
rendere i ragazzi protagonisti 
attivi della vita scolastica? 
  Sì, perché penso che i ragazzi, 
attraverso delle modalità 
cooperative, promuovano lo 
sviluppo delle abilità sociali e di 
quelle relazionali. Quindi non solo 
sviluppano queste soft skills, ma si 
rendono protagonisti delle vicende 
e delle realtà, che si svolgono 
all’interno della scuola e del proprio 
territorio. Dunque si parte proprio 
dagli interessi degli alunni e da ciò 
che realmente accade intorno a 
loro. 
D.. Quali argomenti pensa sia 
utile introdurre nel giornalino? 
 R. Prima di tutto, tutto ciò che la 
scuola attiva all’interno 
dell’ampliamento dell’offerta 
formativa, perché le progettualità e 
le tematiche, che il collegio dei 
docenti, all’inizio dell’anno 
scolastico, si prefigge di affrontare 
con i propri alunni, sono molto 
importanti, quindi argomenti legati 
alla legalità, all’ambiente, al 
bullismo e al cyberbullismo. La 
legalità, ad esempio, come ben 
sapete, racchiude tanti temi e 
riguarda anche tutte le vicende che 
accadono nel nostro territorio. È 
una materia che necessita di una 
riflessione profonda, anche da 
parte di voi ragazzi, che induca ad 
una presa di coscienza, nel 
tentativo di proporre e condividere 
delle soluzioni. Ciò è importante per 
formare i futuri cittadini del domani, 
che conoscano le regole sociali e di 
conseguenza siano educati al 
rispetto delle leggi. 
D. Ha dei consigli o eventuali 
suggerimenti da dare agli 
alunni? 
R. Chiedo sempre ai miei alunni di 
credere in se stessi, di credere 
nelle proprie capacità e di  

L

Lo so lo so, ora tutti girerete gli occhi al cielo, vi renderete conto di 
aver perso quei due minuti della vostra vita in qualcosa di inutile e 
abbandonerete e catalogherete il tutto come una “NOIA MORTALE”, 
ma, se state ancora leggendo, lasciate almeno che spieghi di cosa 
stiamo parlando. La stampa, in generale, è nata con lo scopo di 
diffondere idee scritte a più persone possibili, persone intellettuali, 
con idee diverse, dotate di senso critico e disposte al dialogo. 
Quindi perché non esprimere e diffondere i nostri pensieri? 
Facciamo parte di una comunità ragazzi, che lo vogliamo o meno, 
siamo tutti parte della scuola ITES Fraccacreta e siamo inoltre 
abitanti della città di San Severo e vicinanze. Siamo le persone che 
popoleranno il mondo tra neanche 10 anni, chi con un lavoro, chi 
con una famiglia, siamo Le Persone del futuro, non dovremmo 
interessarci a quello che ci circonda?  
Non dovremmo sapere da chi siamo governati, cosa ci riguarda e 
quali diritti abbiamo? Prendo l’esempio della mia Città, San Severo, 
un’appartenenza di cui non vado per niente fiera: alto tasso di 
criminalità, ignoranza, vandalismo, mentalità retrograda, 
maschilismo, sessismo, potrei andare avanti fino a domani. E’ 
anche vero che San Severo non è solo questo, non tutte le persone 
si classificano in queste categorie, ci sono tradizioni 

 
meravigliose e l'ospitalità è davvero amabile, per non parlare di tutti i 
manicaretti tipici della nostra città. Tuttavia, per scacciare l’opinione 
principale, ovvero quella negativa, è necessario che la generazione futura 
sappia distinguersi, sappia cosa è giusto e cosa no, abbia quel senso critico 
necessario a capire perché non siamo in grado di sfruttare le nostre 
meraviglie. Vi parlo da coetanea, sorella, amica, siamo ragazzi pensanti, 
intelligenti che notano più cose di quanto “gli adulti” possano pensare, 
spesso non veniamo capiti né compresi, quindi perché non comprendersi tra 
di noi per iniziare? Il giornalino è il nostro metodo di comunicare con voi, di 
far sviluppare idee e condividerne altre, sarà una raccolta di fatti di cronaca 
avvenuti nella scuola, nelle nostre città vicine ma darà anche spazio ad 
argomenti più leggeri e vari, come lo sport, il cinema, la moda, un angolo 
fumetti, e chissà magari anche un angolo gossip...
Abbiamo tante idee, anche troppe e la maggior parte probabilmente non le 
tratteremo nemmeno, ma quel che è sicuro è che sarete voi i protagonisti. 
Potrete suggerire gli argomenti di cui parlare, dare in primis una vostra 
opinione, raccontare un’esperienza accaduta a scuola che non vi ha fatto 
piacere,  insomma sarà “il rifugio degli studenti dell’ Ites Fraccacreta” e 
perché no, potremmo anche decidere di lasciare ai professori una sbirciatina 
ogni tanto. Detto ciò spero di essere stata esaustiva e che abbia convinto 
alcuni di voi a riporre speranza in questo progetto.

Perchè un giornalino scolastico? 

 di Giorgia Carretta
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 impegnarsi civilmente nell’affrontare, anche con l’aiuto degli adulti, 
tutte le problematiche che incontrano in questo periodo della loro 
vita. Sapete che i docenti amano il loro mestiere, lo svolgono con 
passione e a loro piace sentirsi vicini ai propri studenti, potergli dare 
una mano nei momenti di difficoltà, guidarli nelle scelte lavorative o 
dello studio universitario. Io dico sempre fidatevi dei vostri professori 
e studiate, questo è molto importante, e sappiate che la cultura è 
una chiave per entrare nel mondo del lavoro. 
D.Cosa vuol dire essere un dirigente scolastico? 
 R.Essere un dirigente scolastico è un lavoro molto impegnativo, 
soprattutto in questo particolare periodo di emergenza sanitaria, 
dovuta al Covid- Sars 19, che ha messo a dura prova le scuole e le 
segreterie di tutta Italia, molto spesso prive di personale, perché 
positivo al Covid. A me non piace l’idea di comandare, ma l’idea di 
condividere e costruire insieme, per fare scuola, per costruire una 
scuola accogliente, inclusiva e democratica aperta al territorio. 
D. Cosa chiede ai suoi docenti e ai suoi alunni? 
R. Ai miei docenti chiedo di amare il proprio lavoro e di svolgerlo con 
passione, di voler bene ai propri studenti, di ascoltarli e motivarli allo 
studio. Chiedo di saper ricercare, progettare, pianificare, valutare, 
documentare il proprio operato. Ai miei alunni, invece, chiedo di non 
mollare mai, di credere in se stessi e nelle proprie capacità, di 
essere sempre curiosi, di rispettare gli altri, l’ambiente e di studiare. 
AD MAIORA SEMPER “Il sapere rende liberi, è l’ignoranza che 
rende prigionieri”. (Socrate) 
 D. Ci può augurare buona fortuna per quest'avventura? 
R. Ragazzi veramente un grande in bocca a lupo per questa nuova 
bellissima esperienza didattica ed educativa. È un progetto 
altamente formativo ed educativo per tutta la comunità scolastica, 
ma anche per la comunità cittadina. 
  
 Grazie e Buon lavoro anche a lei !
  

Giovedì 10 Marzo 2022
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"...Ma nel 
2022 può 
esserci ancora 
una guerra in 
Europa?..."

RUSSIA-UCRAINA: TERZA GUERRA MONDIALE? 
di Serena Presutto e Alessia Pistillo

 segue dalla prima pagina  
Le tensioni tra queste i due stati iniziarono nel 2014, quando la Russia invase la 
Crimea e sostenne i movimenti separatisti del Donbass, regione ai confini con 
l’Ucraina, abitata da molti russi. Il motivo principale che ha spinto Putin ad invadere 
l’Ucraina è sostituire il governo attuale con un governo di tipo filorusso, per riportare 
l’Ucraina sotto il potere di Mosca e cercare di non far espandere la NATO verso Est. 
In risposta all’azione militare, l’Europa e gli USA sono intervenuti nei confronti della 
Russia applicando numerose sanzioni a più livelli: politici, economici, sociali e 
culturali. Sono stati congelati i beni e gli interessi economici russi nel mondo, 
numerosi sono stati i rappresentanti diplomatici richiamati in patria e le ambasciate 
chiuse, molti eventi sportivi, dove erano coinvolte squadre russe, sono stai annullati, 
così come è stata annullata la finale di Champions League che doveva svolgersi a 
San Pietroburgo e trasferita a Parigi; la squadra di calcio inglese del Chelsea ha 
tolto, dalle proprie maglie, lo sponsor russo GAZPROM e sono stati oscurati migliaia 
di profili russi sui social, Facebook, Instagram ecc… E' stato vietato, agli aerei da 
trasporto russi sorvolare sugli spazi aerei nazionali e, alle navi commerciali, la 
navigazione nelle acque territoriali; infine è stata ridotta l’importazione di gas dalla 
Russia. Nel frattempo nel mondo si moltiplicano i gesti di solidarietà al popolo 
ucraino: sit-in di piazza, concerti come quello della Orchestra Comunale del teatro di 
Bologna, diretto dalla maestra ucraina Oksana Lyniv e quello tenuto al caffè di 
Bologna dal jazzista Teo Ciavarella, che ha visto la presenza di una pianista russa e 
una cantante ucraina; numerose poi le fiaccolate e momenti di preghiera per la pace 
in molte città italiane. Ma nel 2022 può esserci ancora una guerra in Europa? È 
possibile che le persone debbano essere costrette a lasciare la propria abitazione e 
la propria vita, per colpa di un dittatore che, per meri interessi economici o per far 
valere la propria supremazia, si senta autorizzato ad invadere un altro stato e ad 
uccidere i civili? Siamo increduli per quanto sta accadendo, non pensavamo si 
arrivasse a tanto e che la diplomazia e gli accordi fallissero. Auspichiamo, con tutto 
il cuore e a nome di tutti i ragazzi della nostra età, che l'offensiva russa cessi al più 
presto.

Giovedì 10 marzo 2022                                                      FRA' RAGAZZI                                                                                    
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 A proposito di legalità... 
 ne parliamo con la prof.ssa Amelia Viglione 
Al termine della conferenza ci intratteniamo con la prof.ssa 
Amelia Viglione, che ha curato l’evento, alla quale porgiamo 
alcune domande: 
Com'è stato organizzare questo incontro? 
Impegnativo ma entusiasmante, fonte di spunti di riflessione 
come docente e di profonda fiducia nella capacità dei ragazzi. 
Si aspettava così tante adesioni? 
No, è stata una grande sorpresa che mi ha commosso, anche i 
ragazzi si sono emozionati e hanno suscitato emozionato in 
Giovanni Impastato. 
Come mai si è impegnata così tanto per portare Impastato nella 
scuola? 
L'idea è stata dell'amministrazione comunale, io ho partecipato 
al tavolo tecnico per consentire ai ragazzi di inserirsi nella 
programmazione generale di questa tappa di Legal Factory, 
che ha avuto la presenza di Giovanni Impastato in questa città. 
Vedendo la partecipazione degli studenti, che cosa si aspetta 
nel futuro grazie a questo progetto? 
Mi aspetto di far nascere riflessioni e capacità critica nei 
ragazzi, così che loro possano fare nella vita scelte da cittadino 
più consapevole. 
Quindi la legalità nasce anche da questo? 
 Esatto, per me la legalità è saper scegliere in maniera critica e 
consapevole da che parte stare nella vita di tutti i giorni. 

  Angela Soricelli

Giovedì 10 m arzo 2022                                                             FRA' RAGAZZI                                                                                    PAG. 4

 
A l ezion e di l eg al it a'
c on  Giovan n i Im p as t at o 
 di Al ic e Gal an t e e Fran c es c a Mic u c c i 
Il 4 febbraio l’Ites Fraccacreta ha avuto l’onore di ospitare 
Giovanni Impastato. L’evento si colloca all’interno di un’iniziativa 
patrocinata dal Comune di San Severo denominata “Legal 
Factory”, che prevede una serie di incontri, volti ad affrontare e 
fronteggiare tematiche di legalità e sensibilizzazione degli 
studenti e dei cittadini. Ad organizzare e ad accogliere la 
conferenza di Impastato nella nostra scuola, è stata la Dirigente 
Scolastica, la prof.ssa Maria Soccorsa Colangelo e la prof.ssa 
Amelia Viglione, che hanno promosso l’evento ed hanno 
opportunamente guidato gli alunni partecipanti. I relatori della 
conferenza, oltre a Giovanni Impastato, sono stati il sindaco, avv. 
Francesco Miglio, l'assessore alla Politiche Sociali, avv. Venditti e 
all'Istruzione, avv. Iacovino. Questo incontro si inserisce 
all’interno di un percorso didattico, quello della legalità, già parte 
integrante del PTOF del nostro istituto, che ha visto l’Ites 
Fraccacreta, attivo ed impegnato, in questi anni, ad organizzare 
eventi ed attività, volte ad educare i ragazzi alla legalità. Gli 
alunni hanno avuto l’opportunità di incontrare Giovanni 
Impastato, fratello del famoso “Peppino”, reso noto soprattutto al 
pubblico grazie al film “I cento passi”. Giovanni da tempo incontra 
i giovani, in queste conferenze  
itineranti, nelle quali racconta ed illustra alle scolaresche la vita di 
suo fratello, Giuseppe Impastato, che fu ucciso per mano della 
mafia. 
 Recentemente egli ha scritto anche un libro, nel quale riporta 
aneddoti ed episodi della vita del celebre fratello. Oltre a 
Giovanni erano presenti anche il sindaco Francesco Miglio e gli 
altri assessori alla Legalità, alle Politiche Sociali e alla Cultura e 
Pubblica Istruzione. Prima che iniziasse il convegno, l’alunno 
Antonio Pennacchia ci ha deliziato con un componimento 
eseguito al violino sulle note della sigla del film “Cento Passi”. 
Successivamente la preside della nostra scuola, la prof.ssa 
Colangelo Maria Soccorsa, ha ringraziato tutti i presenti. Alcuni 
ragazzi Galante Alice Pia, Micucci Francesca, Soricelli Angela, 
Carretta Giorgia e Pazienza Nazario hanno letto alcuni pasi tratti 
dal libro e un'altra ragazza

di nome Valentina Ungolo, ha mostrato un ritratto 
realizzato da lei, tramite una rappresentazione 
grafica, per omaggiare Peppino.
 La maggior parte dei ragazzi, non conosce la storia 
di questo personaggio, ci sembra dunque doversoso 
ripercorrerla brevemente. Egli nacque a Cinisi (Pa) il 
5 gennaio 1948 da una famiglia mafiosa. Ancora 
ragazzo, entrò in conflitto con il padre perché faceva 
parte della mafia. Fin da subito si battè contro la 
criminalità, fondando una radio in cui denunciò i 
delitti e gli affari dei mafiosi di Cinisi e Terrasini. Nel 
1978 si candidò nella lista di Democrazia Proletaria 
alle elezioni comunali. Venne assassinato nella notte 
tra l'8 e il 9 maggio del 1978, nel corso della 
campagna elettorale. Pochi giorni dopo, gli elettori di 
Cinisi votarono il suo nome, riuscendo a eleggerlo, 
simbolicamente, al Consiglio comunale. Stampa, 
forze dell'ordine e magistratura parlarono di atto 
terroristico in cui l'attentatore sarebbe rimasto vittima 
e persino di suicidio, dopo la scoperta di una lettera 
scritta, in realtà, molti mesi prima. L'omicidio, 
avvenuto in piena notte, riuscì a passare, sino alla 
mattina seguente, quasi inosservato, poiché proprio 
in quelle ore veniva "restituito" il corpo senza vita del 
presidente Aldo Moro in via Caetani a Roma.
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La mafia spiegata da 
  Giovanni Impastato

di Giorgia Carretta

M
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olto spesso quando sentiamo parlare di Mafia, non ci 
crediamo davvero o inconsciamente tendiamo 
 automaticamente a dissociarci, perché crediamo sia 
qualcosa di troppo lontano da noi, che non ci riguarda. È 
per questo che bisogna parlarne, bisogna ascoltare le 
testimonianze e rimediare, fin dove è possibile, alla 
sciocchezza umana. Anche se, con la minaccia di questa 
guerra alle porte, le mie speranze stanno svanendo… Avere 
la testimonianza di una persona che ha vissuto ciò di cui si 
parla, lo rende un argomento più accessibile a noi, più 
comprensibile. Ho avuto la fortuna di assistere all’incontro 
con Giovanni Impastato, di cui vi riporto alcune domande 
dell’intervista… 
 A: Cosa ha provato quando ha saputo della morte 
orribile di Peppino? 
  G: Ho provato tante emozioni negative: rabbia, 
rassegnazione, frustrazione, avevo perso un punto di 
riferimento, un pezzo di me stesso, una parte di storia della 
mia vita, nonostante questo, ho dovuto trattenere le lacrime 
e tirarmi su le maniche, perché non c’era tempo per 
piangere. Non c’era tempo per provare rancore. 
  A: Se Peppino fosse qui con noi, come porterebbe 
avanti le sue battaglie e quali temi avrebbe a cuore? 
  G: Lui porterebbe avanti quelle grandi battaglie di civiltà 
e democrazia che dobbiamo necessariamente combattere, 
come le battaglie ecologiche che porterebbe avanti per la 
salvaguardia della nostra terra, lui sarebbe a fianco alle 
persone che lottano per difendere il proprio territorio, 
sarebbe al nostro fianco per la battaglia contro il razzismo, 
a favore degli immigrati. Non c’è alcun dubbio, lotterebbe 
contro la globalizzazione, che doveva risolvere molti 
problemi, ma che porta allo sfruttamento dei paesi più 
poveri, porterebbe avanti le battaglie antifasciste a favore 
della costituzione italiana, che è il punto massimo della 
democrazia nel nostro paese. 
  A: Si può sconfiggere la mafia? 
  G: La mafia non è invincibile, si può sconfiggere anche in 
poco tempo, prendo in prestito le parole di Giovanni 
Falcone “Questi mafiosi non sono marziani provenienti da 
altri pianeti, sono in carne ed ossa, come lo siamo noi”. 
Non era un visionario, aggiunge un'altra cosa: “La mafia ha 
ucciso i migliori servitori dello Stato che non voleva o non 
ha potuto proteggere”. I mafiosi non sono marziani, se non 
li abbiamo sconfitti, non è perché sono invincibili, ma 
perché c’è qualcuno che vuole che siano presenti e allora 
possiamo arrivare alla conclusione che bisogna diffidare 
delle persone che dicono che la mafia è un anti-stato. La 
mafia è nel cuore dello stato, per quanto riguarda la 
realizzazione di grandi opere pubbliche, per la gestione del 
denaro pubblico e nei rapporti con la politica. 
  

Giovedì 10 marzo 2022

A: Nelle scuole si parla spesso di legalità, di 
rispetto e di educazione alla legalità, ma che 
cos’è’ davvero la legalità? 
 G: Non è solo il rispetto delle leggi, è il rispetto 
della dignità umana: prendiamo ad esempio le 
leggi di discriminazione razziale, che vanno in 
qualsiasi modo a limitare la libertà e di 
conseguenza sminuiscono la dignità 
dell’individuo, non vanno rispettate. Non bisogna 
sempre obbedire ed eseguire ordini, ecco cosa 
dovremmo insegnare nelle scuole. Dovremmo 
insegnare l’antifascismo, il rispetto della 
democrazia che ci siamo tanto sudati, bisogna 
diffondere la cultura della disobbedienza civile, 
perché gli studenti devono sapere e combattere 
contro qualsiasi forma di ingiustizia sociale. 
affinché quelle leggi cambino. Negli anni ‘50, se 
non fosse stato per una cameriera nera, Rosa 
Parks, che si rifiutò di alzarsi dal suo posto in 
prima fila, dopo una giornata di stancante lavoro, 
per fare posto a un bianco “superiore”, non si 
sarebbe scatenato quel simbolo di protesta 
pacifica e libera che ha portato all’accettazione e 
all’equità della “razza”, come dovremmo 
conoscerlo noi oggi. 
  A: Suo fratello è sicuramente colui che ha 
iniziato la battaglia contro la mafia, ma lei, 
che sta continuando a lottare per lui, si è mai 
sentito perso, tanto da perdere il senso della 
sua vita? 
G: Nessuno mi ha imposto di fare ciò che ho 
fatto o di andare avanti, obiettivamente ho un po’ 
trascurato la famiglia, il mio lavoro, e ad oggi mi 
trovo in una situazione un po’ difficile. Ho dato 
tantissimo in tutta questa storia, ma con molta 
onestà ti posso dire che ho ricevuto molto più di 
quello che ho dato, perché non mi sarei mai 
sognato di entrare nelle scuole e di parlare sui 
palchi a gente, di entrare nei cinema, e quando 
la sera torno a casa, mi stendo, mi riposo, e 
vado a letto tranquillo, pensando che c’è tanta 
gente che mi vuole bene e che continuerà la mia 
opera. È la fortuna più grande che ho potuto 
ricevere. 

.
La mafia non è invincibile, si può 
sconfiggere... prendo in prestito le 
parole di Giovanni 
Falcone:“Questi mafiosi non sono 
marziani provenienti da altri 
pianeti, sono uomini in carne ed 
ossa, come lo siamo noi...”
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Il 23 e il 24 novembre 2021, le classi 3^ e 4^ 
A SIA dell’ITES “Fraccacreta” hanno 
partecipato alle giornate FAI d’autunno, 
presso il museo diocesano, in qualità di 
apprendisti ciceroni. L’attività prevedeva 
una fase di preparazione, in cui gli alunni 
dovevano prima acquisire le informazioni e 
le notizie storiche del museo, per essere poi 
in grado di trasmetterle ai visitatori. Guidati 
dalla professoressa Alessandra D’Apote, 
noi ragazzi abbiamo preliminarmente 
studiato la storia del museo e i manufatti in 
esso contenuti, scoprendo aspetti inediti ed 
interessanti della storia della nostra città. È 
seguito poi un sopralluogo presso la sede in 
via Vico Freddo, in cui abbiamo conosciuto 
di persona il luogo e studiato il percorso da 
proporre ai visitatori. La parte più 
interessante di questa esperienza è stata, 
decisamente, quella vera e propria delle 
guide, in cui ci siamo messi alla prova come 
“ciceroni”, misurando le nostre capacità di 
comunicatori e narratori. Ciò è stato utile sia 
per comprendere tanto noi stessi e quello 
che siamo in grado di fare, quanto il nostro 
territorio, il cui passato così importante, è 
davvero degno di essere conosciuto e 
studiato.

Il museo diocesano di San Severo è stato 
inaugurato ufficialmente l’anno giubilare 2000 
da Monsignor Michele Seccia. Adesso è 
allocato in un magnifico locale, completamente 
ristrutturato, dove prima c’erano le cantine del 
seminario. Qui troviamo quadri, sculture, 
oggettistica sacra e arredamenti religiosi. La 
salvaguardia di questi beni artistici è affidata, 
da tempo, alla custodia della Diocesi di San 
Severo, che ha realizzato questo bellissimo 
museo. Un ringraziamento speciale va al 
responsabile dei Beni Culturali della Diocesi di 
San Severo, Don Salvatore Ricci, che ha 
accolto con entusiasmo la nostra richiesta di 
svolgere il FAI, e al sig. Matteo Pensato che, 
prezioso ed insostituibile collaboratore, ci ha 
guidati alla scoperta di questo meraviglioso 
scrigno di tesori, nel cuore della nostra città.

     Le attività del FAI della 3^ e 5^ A SIA: 
 "conosci il tuo territorio, conosci te stesso..."

di Jennifer Pazienza e Francesca la Pietra
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Le giornate FAI della 4^ B SIA

L’esperienza proposta dalla professoressa D e Seriis di collaborare 
con il FAI ( Fondo Ambiente Italiano) , ha permesso a noi alunni 
della 4 B  SIA di conoscere non solo meglio la storia dell'edificio 
“Edmondo D e Amicis” ma anche le persone che sono cresciute tra 
le sue mura. Siamo stati tutti orgogliosi di presentare un pezzo di 
storia del nostro paese, poiché non solo abbiamo avuto il piacere di 
illustrare le caratteristiche dell’edificio, ma anche di fare la 
conoscenza del maestro Michele Monaco, che ha fornito tutta la 
documentazione riguardo la scuola e le sue caratteristiche 
nascoste. Le giornate si svolgevano dalle 8 :0 0  alle 1 3 :0 0 , e ci 
organizzammo per stand, ogni stand trattava un aspetto 
fondamentale della scuola, come ad esempio la storia della sua 
costruzione, l’inaugurazione che vedeva come ospite il principe 
ereditario “U mberto I”, gli anni del fascismo e i famosi 
" sotterranei" . Siamo venuti a conoscenza di particolari 
architettonici, di cui molti non sanno la vera origine, come 
l’orologio donato da un operatore cinematografico del luogo, il 
signor C iro Grippa.La caratteristica legata alla Seconda Guerra 
Mondiale di maggiore interesse fu proprio, l'utilizzo dell’edificio 
da parte degli Alleati come base di appoggio per lo studio 
aerofotografico, infatti grazie a questo studio si è potuto notare il 
campo di concentramento di Auschw itz. È stata per noi 
un'esperienza del tutto mai provata, anche perché non sapevamo 
come approciarci al nostro pubblico, un pubblico variegato, ma 
tutto ciò non ci ha spaventato e siamo riusciti ad organizzarci 
anticipatamente, prendendo in considerazione tutte l’eventualità e 
gli imprevisti, come ad esempio il meteo, ci siamo sentiti delle 
guide turistiche e abbiamo cercato la professionalità dei tali, 
offrendo un servizio culturale ai bambini e agli adulti. U n 
ringraziamento va alla professoressa D e Seriis, la quale ci ha 
offerto questa occasione stupenda e speriamo ovviamente di 
averne anche altre.

LA SAN SEVERO DELLE LEGGENDE

D al 2 2  al 2 4  novembre 2 0 2 1  le classi 3 ^  e 4 ^  AT  dell’IT ES 
Fraccacreta hanno partecipato al progetto FAI “San Severo 
com’era”, trasformandosi , per qualche giorno, in apprendisti 
ciceroni. Gli alunni, dopo un’accurata ricerca sulla storia di San 
Severo e sul castello della R egina Giovanna D ’Angiò, hanno 
guidato gli studenti delle scuole elementari e superiori della città 
San Severo alla scoperta di una “città segreta”, che non 
immaginavano esistesse: la San Severo delle leggende, dei 
misteri , del Medioevo. L’esperienza, dal punto di vista didattico, 
è stata molto formativa, in quanto, ci ha consentito di superare la 
paura di esporci davanti ad una platea. L’angoscia, le 
preoccupazioni, i timori, sono stati affrontati grazie alla 
formazione che tutti i docenti, con passione e pazienza, ci hanno 
saputo dare. D al punto di vista culturale, l’esperienza ci ha 
aiutato a valorizzare il nostro territorio, facendoci conoscere 
aspetti della nostra città che, ai più, erano del tutto sconosciuti. 
D al punto di vista personale, ognuno di noi ha avuto la 
possibilità di superare alcune difficoltà che sembravano 
insormontabili, rendendoci, sicuramente, più forti e consapevoli 
delle nostre capacità . La soddisfazione più grande è stato vedere 
i volti appassionati del nostro pubblico, infatti i visitatori erano 
visibilmente rapiti dai nostri racconti e dalle nostre 
presentazioni. La passione e l’interesse di chi ascoltava si 
percepiva dalle domande posteci e dalla curiosità suscitata. La 
gioia più grande è stata ascoltare un piccolo alunno che diceva 
che, anche lui, da grande, avrebbe voluto partecipare allo stesso 
progetto.

di Buono Mario, Nascente Aldo, Camillo Martina, Lombardi Marta

FRA' RAGAZZI PAG.7



8

di Aurora Boncristiano

"MA SI MASCHJ O FEMMN"?
A Fi ren ze, ne gli ul ti mi tem pi, ha 
fat to mol to di scu te re l’a do zio ne 
di due ba gni mi sti, presso il li ceo 
Ma chia vel li Cap po ni, de di ca ti 
agli alun ni che non si ri co no sco-  
no in un al cun ge ne re. Per i ra-  
gaz zi e gli in se gnan ti le ‘ toi let te 
fluid’ sono or mai una real tà. 
Come spes so ac ca de, tut to è 
nato dal l’e si gen za di al cu ni alun-  
ni che si sono ri vol ti ad un rap-  
pre sen tan te di isti tu to, espo nen-  
do il loro pro ble ma: “Dove vado 
in ba gno se non mi sen to né un 
ma schio né una fem mi na?” Al lo-  
ra In nan zi tut to co s'è L'i den ti tà di 
ge ne re? L’i den ti tà di ge ne re è il 
sen so di ap par te nen za di una 
per so na ad un ge ne re: ma schi-  
le, fem mi ni le o non bi na rio. Que-  
sta non è da con fon de re con il 
ses so bio lo gi co, l’e spres sio ne di 
ge ne re o i pro no mi adot ta ti dal la 
per so na. Mol ti individui, gui da ti 
dal l'i gno ran za, ten do no a con-  
fon de re il ses so bio lo gi co con l'i-  
den ti tà di ge ne re e ad af fer ma re 
che esi sta no solo due ge ne ri: 
ma schi le e fem mi ni le, come se 
fos se ro i no stri ge ni ta li a de fi nir-  
ci. La real tà dei fat ti, però, è di-  
ver sa: nel la sto ria ci sono sta ti 
casi di per so ne, chia ma te in ter-  
sex , nate con en tram bi gli or ga ni 
ri pro dut ti vi (non sem pre en tram-  
bi fun zio nan ti). Inol tre mol tis si me 
per so ne non si sen to no a pro-  
prio agio con il pro prio ge ne re.

 o di quelle non bi na rie (que sto 
grup po rac chiu de mol te iden ti-  
tà di ge ne re dif fe ren ti: es. 
agen der, bi gen der, gen der-  
fluid...).
Molto spesso mi è capitato di 
trovarmi nella situazione in cui 
qualcuno mi chiedesse: " Ma 
quali sono i tuoi pronomi?" . Io, 
abituata dalla nascita ad usare 
dei pronomi femminili, 
rispondevo " she/  her" . 
Andando avanti con l'età, 
però, ho capito che non è che 
mi importasse poi così tanto 
etichettarmi. Alla fine io sono 
una persona, non mi interessa 
con quale modalità tu mi 
chiami. Ma, abitando in un 
paesino molto piccolo come 
San Severo, è molto difficile 
poter esprimere il proprio tipo 
d'identità liberamente, senza 
una pressione continua da 
parte delle persone che mi 
circondano. Questo perché c'è 
un'informazione minima, se 
non nulla, su questo 
argomento. In conclusione, 
penso che se ci fosse 
maggiore informazione e 
apertura mentale su tale 
argomento, tantissime 
persone potrebbero stare 
meglio con se stesse, senza 
bisogno di dover cambiare per 
gli altri.

L a peer edu ca tion e la vio len za sul le don ne

di An ge la So ri cel li e Mi che lan ge la Ca ri glia

Lorem ipsum dolor sit amet, 

consectetur adipiscing elit. Nullam 

sed lacus mi. Nullam rutrum 

placerat facilisis. Praesent odio nisi, 

scelerisque eget enim velsto 

qui. Praesent odio nisi, scelerisque 

eget enim velsto qui. Praesent odio 

nisi, scelerisque eget enim .
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La peer edu ca tion si col lo ca come stra te gia edu ca ti va, vol ta ad at ti va re un pro- 
ces so na tu ra le di pas sag gio di co no scen ze, emo zio ni ed espe rien ze tra i mem bri 
di un grup po; un in ter ven to che met te in moto un am pio pro ces so di co mu ni ca- 
zio ne ca rat te riz za to da un'e spe rien za pro fon da e in ten sa. Nel la peer edu ca tion, 
le per so ne di ven ta no sog get ti at ti vi del loro svi lup po e del la loro for ma zio ne, 
non sem pli ci re cet to ri di con te nu ti, po nen do gli stu den ti al cen tro del si ste ma 
edu ca ti vo, nel qua le gli alun ni ri ce vo no spie ga zio ni da al tri alun ni. Que sto av- 
vie ne per il con fron to tra pun ti di vi sta di ver si, lo scam bio di idee, l'a na li si dei 
pro ble mi e la ri cer ca del le pos si bi li so lu zio ni, in una di na mi ca tra pari, che co- 
sti tui sce una sor ta di la bo ra to rio so cia le, spe ri men ta re at ti vi tà, pro get ta re, con- 
di vi de re, mi glio ran do l’au to sti ma e le abi li tà re la zio na li e co mu ni ca ti ve. La 
peer edu ca tion trat ta di ver si ar go men ti so cia li, e nel la no stra scuo la nul la vie ne 
sot to va lu ta to. Il 25 no vem bre ab bia mo ri cor da to una pia ga del la so cie tà an co ra 
trop po ri cor ren te: “la vio len za sul le don ne”. Da sem pre, es se re di ses so fem mi- 
ni le im pli ca vio len ze di ge ne re da par te de gli uo mi ni, a par ti re an che dal con te- 
sto fa mi lia re, fino a toc ca re l'am bi to la vo ra ti vo e per so na le. No no stan te i gran di 
pro gres si ri guar dan ti la pa ri tà di ge ne re, an co ra oggi esi sto no di ver se for me di 
vio len za con tro le don ne, come quel la fi si ca e psi co lo gi ca, sen za tra la scia re 
quel la eco no mi ca. Sono di ver si gli uo mi ni che, an co ra oggi, nel ven tu ne si mo 
se co lo, trat ta no le don ne come og get ti o pro prie tà. La stra da con tro la vio len za 
sul le don ne è an co ra lun ga, per ché spes so man ca no dei sup por ti. La con se- 
guen za è che il pro ble ma vie ne sot to va lu ta to o peg gio an co ra ta ciu to. È quin di 
im por tan tis si mo che a scuo la si af fron ti que sta te ma ti ca e se ne par li, per sen si- 
bi liz za re ed edu ca re i gio va ni al ri spet to per le don ne. Noi peers del Frac ca cre ta 
lo fac cia mo.

Secondo la mia opinione volersi identificare per forza in una 
categoria è molto inutile, perché questo è un atteggiamento 
imposto dalla società, che tende a categorizzare ogni 
aspetto della nostra vita. Questa prospettiva limita la libertà 
delle persone di esprimersi nel modo in cui sentono davvero 
di essere.E' il caso dei tran sgen der (per so ne nate con un ge-  
ne re op po sto a quel lo in cui si iden ti fi ca no),
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Tutti prima o poi, ci siamo trovati ad avere a che fare con 
la solitudine, e l’abbiamo sempre vista come una 
condizione da evitare, perché troppo dolorosa per essere 
affrontata. Di recente, ho provato un’esperienza 
particolare. Mi sentivo chiuso in me stesso e 
profondamente solo, nonostante avessi delle persone che 
ci tenevano a me, non riuscivo a non sentire la solitudine, 
che mi ha portato ad un confronto con me stesso. Qui mi 
sono fatto una domanda: “Ma cosa succederebbe se 
provassi ad accogliere la solitudine, invece di forzarmi a 
non sentirla? ”Cosa è successo? Beh, mi sono ascoltato, ho 
ascoltato quei reconditi sentimenti, che neanche sapevo di 
provare. Quest’azione si chiama introspezione. Spesso 
essere in compagnia ci porta a distrarci dalle nostre 
emozioni negative e ad evitare di affrontarle. Sapete, io 
penso che le emozioni siano un po’ come la Coca Cola: se 
provate ad aprire normalmente la bottiglia, la bevanda 
uscirà normalmente, ma se la scuotete e poi la aprite, 
prima di fuoriuscire, ci sarà un esplosione incontrollata e 
più scuotete la bottiglia senza aprirla, più l’esplosione sarà 
devastante. E dopo l’esplosione di emozioni, per quanto 
sofferente sia stato, mi sono sentito meglio, 
maggiormente in pace con me stesso.

Solitamente, i momenti in cui ci sentiamo più soli 
sono subito dopo la fine di un amicizia o di una 
relazione con qualcuno. E spesso queste relazioni 
finiscono male, con gli atteggiamenti passivi-
aggressivi di un A, la cui grande gelosia, lo porta a 
limitare la libertà di B: insomma, una relazione 
divenuta tossica. Vi siete chiesti cosa portasse A ad 
essere così morbosamente dipendente da B? Perché 
A avesse così tanto bisogno dell’amore e delle 
attenzioni di B? Perché A non riesce più a stare da 
solo dopo aver conosciuto B? E se fosse che A ha 
affidato la capacità di amare se stesso a B? Forse A, 
che non riesce più a darsi l’amore che si dava prima, 
si affida a B, e si sente felicissimo e realizzato quando 
B gli dà amore e attenzioni, ma quando questo non 
succede, A sente una forte carenza di amore e 
frustrazione. Sia chiaro, nelle relazioni d’amore è 
naturale che ci sia una dipendenza, ma bisogna fare 
attenzione a non oltrepassare certi limiti o si finisce 
per assumere comportamenti tossici, che mettono a 
rischio la relazione.

La solitudine    

  di Davide Russi

Non voglio fare il maestro di vita, alla fine sono un 
normale ragazzo di 17 anni, ma volevo dare questo 
messaggio, sperando di aiutare qualcuno che si trova in 
queste situazioni. Purtroppo nella vita le persone 
vanno e vengono, ci sono così tante opportunità e 
strade diverse, che inevitabilmente ci troveremo a dire 
addio a persone che ci hanno accompagnato per la 
nostra strada, magari anche per tanto tempo. Ci hanno 
dato tanto e non saremmo ciò che siamo ora senza di 
loro… ed è terribilmente doloroso lasciarle andare. 
Non dobbiamo però mai affidare esclusivamente a loro, 
che sono una fonte incontrollabile e incostante, la 
capacità di amarci o non riusciremo mai ad essere 
soddisfatti con noi stessi e di noi stessi. 
 Non lasciamo che il nostro benessere dipenda 
interamente dagli altri. Forse è così che si riuscirebbe a 
creare dei rapporti privi di tossicità con le persone… 
forse è così che si può divenire indipendenti.

L'angolo delle emozioni
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TRENT’ANNI SENZA FREDDIE…

di Gianmarco Annese 

CUORE AMARO

Ave te mai sen ti to par la re di Far ro kh Bul sa ra? 
Pro ba bil men te mol ti non han no mai sen ti to que- 
sto nome, ma se di ces si Fred die Mer cu ry non 
avrem mo dub bi. Front man dei Queen, Fred die 
Mer cu ry ha con dot to una vita sre go la ta, ma tut ti 
dob bia mo am mi ra re l’ar ti sta che è sta to. Ha 
crea to un nuo vo modo di fare mu si ca, le sue 
can zo ni han no avu to un suc ces so pla ne ta rio e, a 
30 anni dal la sua scom par sa, a cau sa del l’AIDS, 
sono sem pre mol to at tua li e re si sto no alle mode 
e ai tem pi.
Solo per citarne alcuni. Se volessimo spiegare il 
significato di questi testi, non faremmo cosa gradita 
a Freddie. L’artista era infatti convinto che il 
pubblico dovesse cogliere la poesia del brano e che 
ogni tentativo di comprenderlo ne avrebbe sminuito 
il mistero. Freddie Mercury ci ha insegnato a 
credere nei sogni, a migliorarci nell’arte, ma non 
bastava solo il talento, i sacrifici, ma anche il lavoro 
di squadra che faceva con la sua band che riteneva 
la sua famiglia. 

di Noemi Montanaro

I principali successi:
- Bo he mian Rhap so dy 
- I Want to break free 
- Ano ther one bi tes            
 the  dust 
- So me bo dy to love 
- We are the Cham pions 
- Ra dio Ga Ga

Amore che mi cerchi, 
amore che mi illudi, 
amore che mi sprechi. 
Mi chiami amore, mi afferri il cuore 
e me lo rendi amaro. 
Mi abbracci e mi incendi, 
mi addormento e mi lasci. 
Stendo le mie mani per afferrare le tue, 
ma tu non sei più qui con me. 
Che amore è? 
E questo è amore?

Fu un artista a 360°, persino i suoi outfit 
anticipavano i tempi. 
Oggi la band prosegue a fare concerti, ricca 
della grande eredità che Freddie ha lasciato 
non solo ai Queen , ma soprattutto a chi, 
come loro, vive di musica e per la musica. 
Freddie Mercury, artista unico e irripetibile 
ci ha indicato la strada per rendere più bello 
il mondo. Anch’io credo nella musica e 
suono in una band, non diventeremo i 
Queen… Ma non si sa mai!

POESIA

 Mammaà                                                    di Francesco Cicchetti
 
 La mia mamma, 
una persona molto speciale, 
dall’animo regale, 
che nessuno riesce a immaginare 
quando si tratta di mangiare. 
Lei, con quello sguardo malandrino, 
quando ti prepara un pasto genuino, 
mi dice: “Mangia Checchino…”. 
io che la guardo arrabbiato, 
ma lei che ti promette un bel gelato. 
Una cosa non potrò mai scordare, 
ed è anche per questo che la potrò sempre amare…
 Mammaà, 
non dimenticherò mai i piatti 
che mi prepari ogni domenica, 
io pronto a fare una fotografia che subito la scodella diventa mia. 
Ij ricchitell cu sug”, 
“ij pulpett p scond”, 
“ij nucell p contorn” e 
“a stuf in soggiorn quand fa fridd ognigiorn” 
fanno parte di una domenica normale di una giornata invernale. 
Con questo dialetto, nonché la lingua del sentimento, 
chiudo questa poesia 
dedicandola alla persona più bella che ci sia, 
 Mammaà... 
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di Francesco Cicchetti

«La Zuppetta di Nonna Lucia»
Pro ce di men to:                                                                 
Non na Lu cia mi ha det to che la pre pa ra va così: per pri ma 
cosa fa ce va il bro do di tac chi no. Nel frat tem po, bi so gna far 
ab bru sto li re il pane ca se rec cio pu glie se. Una vol ta fi ni to il 
tut to, pren de te una te glia ab ba stan za gran de, per ché i pa- 
ren ti a Na ta le si riu ni sco no e sono nu me ro si, e ini zia te a por- 
ci sul la base il pane, in zup pan do lo di bro do di tac chi no (con- 
si glio dal la non na: le fet te di pane non de vo no es se re ta glia- 
te né trop po sot ti li e né trop po spes se, fa cen do in modo che 
pos sa no as sor bi re il bro do del tac chi no.) Poi al ter na te Moz- 
za rel la, Par mi gia no, Ca cio ca val lo, Tac chi no e pez zet ti di pane 
sui vari stra ti. Una vol ta com ple ta ta la te glia, ver sa te il bro- 
do cal do nel la te glia, con un paio di me sto li, e fate amal ga- 
ma re il tut to. Por re in for no cal do (180°) e ogni 10 min. ba- 
gna re la te glia con il bro do fin ché il tut to sarà ben in cor po ra- 
to, con ti nua te fin ché si sarà for ma ta una bel la cro sta in su- 
per fi cie. Ecco il ri sul ta to:                                                    
           

Sto ria
Il Na ta le è una ri cor ren za mol to spe cia le che av vie ne 
nel mon do. In Ita lia ab bia mo mol te pli ci usan ze, ma 
vi rac con te rò un piat to tra di zio na le na ta li zio di San 
Se ve ro: “A’ Zup pett”. 
La Zup pet ta è un piat to ti pi co di Na ta le che si cu ci na 
a San Se ve ro. Essa ha ori gi ni mol to an ti che ed era il 
piat to per ec cel len za del le fa mi glie più be ne stan ti. 
Ve ni va con si de ra ta la ver sio ne ric ca del “pan cot to”, 
al tro piat to ti pi co del ter ri to rio. En tram bi han no po- 
chis si mi in gre dien ti, ma a dif fe ren za dal pan cot to, 
che era fat to solo di pro dot ti pro ve nien ti dal la ter ra, 
la Zup pet ta vie ne e ve ni va pre pa ra ta con il tac chi no, 
che al l’e po ca solo i ric chi si po te va no per met te re . 
Per for tu na ades so tut ti pos so no as sa po rar la. La 
Zup pet ta non è im por tan te solo a San Se ve ro, ma 
or mai fa par te del la tra di zio ne cu li na ria pu glie se. 
Essa si pre pa ra va con il pane duro e non è un caso 
per ché, mol to tem po fa, han no in ven ta to que sto 
piat to pro prio per riu ti liz za re tut to e non but ta re 
nien te di quel lo che avan za va al l’in ter no del le case. 
In gre dien ti di mia non na: 
- Fet te di pane ab bru sto li to (pane pu glie se rac co- 
man da to); 
- Ca cio ca val lo; 
- Bro do di tac chi no (fat to con il Tac chi no, Pa ta te, Ca- 
ro te e Se da no); 
- Tac chi no; 
- Par mi gia no; 
- Moz za rel le.
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"Non Abbandoniamo gli amici dell'uomo"
L'ar ti co lo 7 27  c.p. pu ni sce chiun que ab ban do ni ani ma li do- 
me sti ci. È inol tre pu ni to chi de tie ne ani ma li, non ne ces sa- 
ria men te do me sti ci; l’ab ban do no con si ste nel fat to di in ter- 
rom pe re la re la zio ne di cura e cu sto dia a cui l’a ni ma le era 
abi tua to, la scian do lo in un po sto in cui non ri ce ve rà al cu na 
cura. Esso è fon te di nu me ro si pro ble mi. L’a ni ma le la scia to 
solo non è abi tua to a pro cu rar si il cibo e spes so muo re di 
fame e di sete. A l cu ni ani ma li, ven go no ab ban do na ti per ché 
vec chi o già ma la ti, non han no al cu na pos si bi li tà di riu sci re 
a so prav vi ve re. A  que sto si ag giun ge il trau ma psi co lo gi co 
del l’es se re sta ti ab ban do na ti. G li ani ma li la scia ti ai bor di di 
una stra da pos so no cau sa re in ci den ti au to mo bi li sti ci. Que- 
sto tri ste fe no me no si ri pe te ogni anno so prat tut to in due pe- 
rio di che coin ci do no con le va can ze esti ve e quel le di fine 
anno. T ra lu glio e set tem bre, ogni gior no, ven go no ab ban- 
do na ti cir ca 6 0 0  tra cani e gat ti e an che tra no vem bre e feb- 
bra io il fe no me no si ri pe te. 
 L’in ca pa ci tà di oc cu par si di cani e gatti o du saper gestire

un viag gio in sie me agli ami ci a 4  zam pe, è uno dei mo ti vi più ri cor ren ti di que sta che è una vera emer gen za. Non tut ti i cani e i gat ti 
sono così for tu na ti: in Ita lia ogni anno ven go no ab ban do na ti 50  mila cani e 80  mila gat ti che van no a in cre men ta re il nu me ro di ran da- 
gi pari a cir ca 9 0 0 .0 0 0 . L’80 %  di que sti ri schia di es se re vit ti ma di un'in ci den te di mo ri re di sten ti o di su bi re mal trat ta men ti e solo una 
pic co la per cen tua le tro va ri fu gio nel le strut tu re come l'EN P A ( Ente Na zio na le P ro te zio ne A ni ma li)  o di al tre as so cia zio ni di vo lon ta ria- 
to. Se si av vi sta un cane o un gat to ab ban do na to si può con tat ta re an che il cor po fo re sta le del lo sta to al 1 51 5 e i vi gi li del fuo co al 1 1 5.
.

di Marika Moscatelli e Mariarita Potenza 
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Max  Verstap p en è  un p ilota olandese di soli 2 4 anni, ch e 
h a debuttato in Formula 1  nel 2 0 1 5 , al v olante della T oro 
Rosso, p er p oi essere p romosso nel 2 0 1 6  alla Red Bull, 
team con il q uale è  div entato il p ilota p iù  giov ane a 
v incere un camp ionato in Formula 1 .

Il suo numero di gara è  il 3 3 , ma nel 2 0 2 2  h a scelto di 
usare il numero 1 , in q uanto camp ione del mondo in 
carica.

Durante la stagione del 2 0 2 2 , ch e iniz ierà  il 1 9  marz o in 
Bah rain, ci saranno 2 0  autov etture comp letamente 
nuov e.  Q uindi non sap p iamo cosa asp ettarci dalle  
scuderie in gara, in p articolare da q uella p iù  amata dagli 
italiani.  Si p arla ov v iamente della Scuderia Ferrari.  I p iloti 
attuali di q uesto team sono Carlos Sainz  e Ch arles 
Leclerc ( v incitore del gran p remio di Italia nel 2 01 9 , dop o 
9  anni dall' ultima v ittoria della Ferrari in Italia) .

La Formula 1  è  uno sp ort molto ap p rez z ato da tutti, 
sop rattutto dai ragaz z i.  T rasmette adrenalina, p aura, 
emoz ioni e molto altro, anch e p er q uesto a me p iace 
tantissimo e consiglio ai miei coetanei del " Fraccacreta"  
di seguirla.

Durante la scorsa stagione abbiamo v isto, come 
p rotagonisti del camp ionato, Max  Verstap p en, p ilota 
della " Red Bull"  e Lew is H amilton, 7  v olte camp ione 
mondiale e p ilota p rincip ale della Mercedes.  Nell' ultimo 
gran p remio ad Abu- Dh abi h anno combattuto p er il titolo 
mondiale con gli stessi p unti.  Soltanto all' ultimo giro il 
giov ane olandese h a sorp assato il p ilota britannico, ch e 
f erito ed umiliato, è  scomp arso da ogni tip o di social p er 
p iù  di 2  mesi, tornando solo p och e settimane f a.  
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VERSTAPPEN, LA NUOVA STAR DELLA FORMULA 1
di Noemi Montanaro

Da p och e settimane sono state scop erte le nuov e livree 
delle 1 0  scuderie, e dop o i p rimi test a Barcellona p er 
p rov are le auto, abbiamo p otuto v edere come la Ferrari 
ap p aia p iù  v eloce risp etto agli scorsi anni.  T ra le nov ità  del 
2 0 2 2 , La Formula 1  h a cambiato le regole, riguardanti il 
modo in cui le sq uadre p ossono utiliz z are e montare nuov i 
cambi nel corso di una stagione.  Ogni p ilota h a solo 2  
" cambi"  p er stagione.  Q uando un p ilota rich iede un 
cambio in eccesso, risp etto ai due p rev isti dal 
regolamento, ricev erà  una p enalità  di cinq ue p osti in 
griglia.  In conclusione, siamo molto curiosi e imp az ienti 
nel v edere le due nuov e Ferrari, e sp eriamo di p oter 
essere comp etitiv i come alcuni anni f a.

"...La Formula 1 
trasmette adrenalina, 
paura, emozioni e 
molto altro..."
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Ci sono delle novità?!?
-Mary, Vincenzo, Angelica, Simone. 

È in arrivo (di nuovo)… 
La Casella Delle Proposte! 
Non sai che cos’è?! Te lo spieghiamo noi! 
“La Casella delle Proposte” non è altro che una semplice 
scatola in cui, ogni studente può imbucare un foglietto per 
esprimere le proprie idee, considerazioni oppure proporre 
delle attività, anche in forma anonima così da poter 
coinvolgere tutti (anche i più timidi!). Sarà collocata 
presso il Centralino della Scuola, proprio per poter essere 
accessibile a ognuno di voi. I messaggi saranno, poi, letti 
in Assemblea d’Istituto così da poterne discutere tutti 
insieme, creare dialogo e confronto che è l’obiettivo 
principale di noi Rappresentanti d’Istituto. Siamo fiduciosi 
del fatto che quest’idea vi piaccia e che saprete 
valorizzarla al meglio!

Le nuove t-shirt del Fraccacreta

Nelle ultime assemblee abbiamo appreso che saranno 
realizzate delle T-shirt con il logo della scuola. Le 
magliette sono in cotone e la stampa prevede uno sfondo 
bianco a tinta unita, con la scritta “Ites Fraccacreta” 
stampata in lettere bianche su quadrati neri al centro. In 
arrivo anche le felpe che saranno stilizzate 
prossimamente. 
Per le classe quinte, a differenza delle altri classi, la 
situazione sarà diversa. Questo perché si è deciso 
nell'ultima assemblea che si potrà aggiungere, sul retro, 
una frase a piacere. Questo è stato fatto per un ricordo 
dell'ultimo anno scolastico, prima degli esami. Il costo 
delle t-shirt sarà di € 10. È ovvio che più ordini ci saranno, 
più il prezzo scenderà. Le prenotazioni saranno prese dai 
rappresentanti di classe e saranno comunicate ai 
rappresentanti di istituto. Il ricavato dalla vendita sarà 
destinato ad un eventuale giornata della creatività, oppure 
sarà stanziato come fondo per attività future. 

-di Vincenzo Sciroppo

Ac qui sta te le t-shirt per ave re 
il look alla “Ites Frac ca cre ta”!
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a  cura di Claudia Valentino e Antonio Sereno 

  24 Settembre: FRIDAY FOR FUTURE, manifestazione da parte degli 
studenti; 
 3 Ottobre: La scuola ha aderito alla staffetta di scrittura per la 
cittadinanza e la legalità creata dalla Pubblica Amministrazione.
Il 15 Ottobre c’è stata la partecipazione di alcuni studenti e professori al 
progetto “LEGALITRIA”; 
 17 Ottobre: la scuola ha attestato di partecipare alla 22esima edizione 
delle “Olimpiadi italiane di Informatica”; 
 25 Ottobre: Assemblea d’istituto, discussione sull’elezioni dei 
rappresentanti d’istituto; 
 3 Novembre: la scuola aderisce ad un processo partecipativo della 
Regione Puglia chiamato: “PUGLIA TI VORREI”;
 9 Novembre: Si dà il via all’attività di partecipazione a spettacoli 
musicali e teatrali. Il progetto è chiamato “AMICI DELLA MUSICA”; 
 17 Novembre: in occasione della Giornata dello Studente le classi 
vedranno la proiezione del film “L’attimo fuggente”; 
 19 Novembre: in occasione della della Festa del Volontariato la 
Pubblica Istruzione e il nostro comune invitano le classi prime e 
seconde alla visione del film “L’ora legale”; 
  24 Novembre: Gli alunni dell’nostra scuola che hanno aderito al 
progetto “IL FUTURO CHE VORREI” si recheranno preso la Biblioteca 
comunale per inaugurare le cosiddette “panchine letterarie”; 
 25 Novembre: la scuola partecipa al progetto “SCUOLA-CINEMA”, gli 
alunni aderenti faranno parte di una giuria del “Premio David Giovani”; 
- Assemblea d’istituto. Argomenti su cui si è basata la discussione: 
mercatini di natale, viaggi d’istruzione e varie problematiche 
riguardanti l’istituto; 
- Giornata mondiale per la violenza sulle donne”, attività da parte dei 
peer educator per prime e seconde, e il triennio discussione sulla 
tematica con i prof; 
 27 Novembre: “Festa degli Alberi”, inaugurato giardino d’istituto; 
 13 Dicembre: al via il progetto del “GIORNALINO SCOLASTICO”; 
 22 Dicembre: Assemblea d’istituto, si è discusso sull’organizzazione 
dell’annuario e giornalino scolastico, proposte viaggi d’istruzione ed 
eventuali problematiche scolastiche;
 31 Gennaio: la scuola partecipa ad un webinar sulla “GIORNATA 
DELLA MEMORIA”; 3 Febbraio: Giornata mondiale del “SAFER 
INTERNET DAY”.
4 Febbraio: Rassegna della legalità “LEGAL FACTORY”, gli alunni si 
sono recati in biblioteca per avere un incontro con Giovanni Impastato;
 9 Febbraio: iniziativa in ricordo della giornata delle vittime delle foibe. 
 26 Febbraio: Assemblea d'istituto. Argomenti di discussione: ore di 
lezione all'aperto, problematiche dell'istituto, tematiche inserenti 
all'Educazione Civica, intervento sulle criptovalute del Pestalozzi.

BOLLETTINO DELLE ATTIVITA' DELL'ITES "FRACCACRETA "
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I giornalisti che ha hanno redatto gli articoli di questo numero sono 
delle classi 3^, 4^ e 5^ A SIA, per la "casella delle proposte" si 
ringrazia Mary Di Mauro per la partecipazione. 
Il gruppo dell'editing che ha curato l'impaginazione è costituito da: 
Francesco Cicchetti e Riccardo Virgilio di 3^ AS, Antonio Pazienza e 
Sebastiano Bottalico di 4^ AS, Jennifer Pazienza e Francesca La Pietra 
di 5^ AS. 
Le foto del gruppo di redazione, quella con la preside e con Impastato 
sono state scattate dal fotografo di redazione Ciro Calvitto. 
La foto di copertina e il collage di immagini sulla guerra sono state 
prese dal web. 
Il disegno dell'intestazione è opera di Renato Fontanello. 
Si ringrazia inoltre la prof.ssa Anna Albanese che ha curato la 
pubblicazione sul sito della scuola.
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